
C
on la creazione del Distretto del commer-
cio e la riqualificazione delle piazze, pa-
lazzo Broletto punta a rilanciare il com-

mercio di Melegnano, che da sempre 
rappresenta la forza trainante dell’economia lo-
cale. Si spiega così l’incarico ad un'impresa mi-
lanese di redigere il progetto per la nascita di un 
Distretto del commercio, che verrà poi presen-
tato al Pirellone, grazie al quale sarà più agevole 
partecipare ai bandi regionali aventi come filo 
conduttore le tematiche di carattere produttivo. 
Presentando l’iniziativa nel suo complesso, il 
sindaco e assessore al commercio Vito Bellomo 
ha parlato in particolare di un sostanziale recu-
pero degli assi commerciali: è il caso in partico-
lare delle vie Dezza, Frisi, Giardino, Roma e 
Marconi, dove l’obiettivo è quello di renderle 
più appetibili sia per i clienti sia per gli stessi ne-
gozianti.  
 
Tutto questo attraverso la creazione di nuovi 
parcheggi e il miglioramento dell'arredo urba-
no: è quanto programmato con l’isola pedonale 
nella centralissima piazza Garibaldi, oggi sem-
plice posteggio che in futuro l’esecutivo vuole 
trasformare in una sorta di salotto buono nel 
cuore di Melegnano. Ulteriori fondi potrebbero 
poi essere destinati al tradizionale mercato bi-
settimanale, un altro punto di forza per la realtà 
locale, che soprattutto la domenica vede la pre-
senza di un continuo via vai di gente in arrivo 
dall’intero territorio. Palazzo Broletto punta in-
fine alla promozione di nuovi eventi, grazie ai 
quali sarebbe possibile attrarre gente da tutto il 
Sudmilano: il primo banco di prova sarà rap-
presentato dalla Fiera del Perdono a cavallo del 
periodo pasquale che, dopo lo stop a causa del-
l'emergenza Covid, sarà in formato extra-large 
con l’organizzazione di numerosi appunta-
menti spalmati su dieci giorni.  
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ltimi giorni per la campa-
gna del “Melegnanese”: sot-
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abbonato da almeno tre anni. Il ta-
gliando lo trovi a pagina 7  

I
l dramma della guerra, il coro 
delle mondine e in versione dj 
al vecchio Centro anziani (nella 

foto). C’è tutto questo e tanto altro 
ancora nella storia della mitica Al-
da Pasta, che nell’intervista al 
“Melegnanese” apre lo sterminato 
libro dei ricordi   

A
ncora un ottimo risultato per 
la compagnia Una Tantum 
diretta dal regista Arturo Bo-

iocchi che, dopo il grande successo 
a Melegnano, ha portato in scena la 
commedia teatrale “Il giorno della 
tremarella” (nella foto di Omassi 
Curti e Massasogni)    
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Anche per quest’anno l’italica ma-
nifestazione sanremese è archiviata 
nelle teche radiotelevisive. La rasse-
gna canora è ormai piuttosto lonta-
na dai miei gusti musicali. Apprezzo 
quei pochi che ancora ci mettono la 
voce, il diaframma e la melodia. 
Pertanto non mi voglio sommare al 
coro dei commentatori a riguardo 
di ciò che il festival ha confezionato 
per catturare uno scontato primato 
dell’auditel. 
 
Prendo spunto però dall’episodio di 
quel ragazzo, poco più che adole-
scente, che si è distinto per aver sfo-
gato sul palco la propria ira. Tutti gli 
occhi si sono puntati su di lui, che 
non ha fatto né più né meno quello 
che talvolta vediamo fare dai ragaz-
zi in famiglia, a scuola, in strada…: 

Quattro  
verbi  

per educare 
disprezzare con leggerezza, per di-
vertimento, ciò che hanno e che li 
circonda. Pur biasimando il gesto di 
stizza, che forse era pure organizza-
to, il che sarebbe anche peggio, ho 
preferito osservare il comportamen-
to dell’adulto che era nelle immedia-
te vicinanze, il quale purtroppo ha 
rappresentato esattamente lo stile 
seguito da molti genitori ed educa-
tori dei giorni nostri, estremamente 
comprensivi ma inermi, che non 
fanno mai “pagare” la conseguenza 
delle proprie azioni. Purtroppo sono 

Alessandro Massasogni

in molti ad adottare quella che alcu-
ni esperti definiscono “pedagogia 
molle”, e i ragazzi lo hanno capito e 
se la ridono, tanto, a parte al massi-
mo una sgridata, non succede altro.  
Invece, avrebbe un grande valore 
formativo far comprendere la conse-
guenza delle azioni e il relativo risar-
cimento del danno.  
 
Educare è difficile, e chi è impegnato 
seriamente in questo compito meri-
ta comprensione e stima, dovendosi 
misurare anche come guida autore-
vole in un tempo in cui il senso del-
l'autorità viene sempre meno. Tutta-
via, se solo lo volessimo, si potrebbe 
provare a recuperare un’antica sa-
pienza di origine biblica praticando 
quattro verbi: rimproverare, correg-
gere, ammaestrare e guidare.  

Sogni di Massa

Tutti i numeri delle regionali con i commenti dei leader cittadini delle forze politiche

Destra al 25 per cento, tengono i Dem

Nelle foto  
da sinistra 
la leader cittadina 
di Fratelli d’Italia 
Serena Mazza, 
il segretario Pd  
Roberto Rossi e 
Lorenzo Pietrabissa, 
leader di Italia Viva 
 
 

Stefano Cornalba 
 
 

I
l crollo del numero dei votanti, 
un elettore su quattro che sce-
glie Fratelli d’Italia e la tenuta 

del Partito democratico. E’ questa 
la fotografia del voto scattata a 
Melegnano, dove il candidato del 
centrodestra Attilio Fontana ha 
conquistato il 47,31 per cento dei 
consensi pari a 2.660 voti com-
plessivi: l’aspirante governatore 
del centrosinistra Pierfrancesco 
Majorino si è fermato al 40,41 per 
cento (2.272 voti), mentre la por-
tabandiera del Terzo polo Letizia 
Moratti ha preso 601 voti (il 10,69 
per cento del totale). Da segnalare 
infine i 90 voti della candidata di 
Unione popolare Mara Ghidorzi 
per una percentuale pari all’1,90 
per cento. Ma il primo dato che 
balza all’occhio è il crollo del nu-
mero dei votanti: alle regionali 
delle scorse settimane in città 
hanno votato 5.787 aventi diritto 
al voto pari al 42,92 per cento sul 
totale dei 13.482 potenziali eletto-
ri. Per quanto riguarda i singoli 
partiti, sul fronte del centrodestra 
a fare la parte del leone è stato 
Fratelli d’Italia con il 25,54 per 
cento, seguito da Forza Italia 
all’8,78, Lega all’8,46, Lombardia 
ideale al 5,29 e Noi Moderati-Ri-
nascimento Sgarbi-Fontana pre-
sidente all’1,21.  

La destra esulta 
Quanto invece alla coalizione di 
centrosinistra, il Pd ha preso il 
24,16 per cento, il Movimento 5 
Stelle il 5,77, Patto civico-Majori-
no Presidente il 4,86 e Alleanza 
Verdi e sinistra il 4,38. La lista Le-
tizia Moratti presidente ha infine 
conquistato il 6,52 per cento dei 
consensi, mentre Azione-Italia vi-

va si è fermata al 3,67 per cento. 
Diamo infine un’occhiata alle 
preferenze dei singoli candidati: il 
recordman è Gianluca Comazzi 
di Forza Italia con 141 voti perso-
nali, seguito da Christian Garava-
glia, Marco Alparone e Chiara Val-
cepina di Fratelli d’Italia con 111 
preferenze nel primo caso, 83 nel 
secondo e 77 nel terzo, mentre nel 
Pd Claudia Bianchi ha conquista-
to 47 preferenze. “Questa tornata 
elettorale conferma lo straordina-
rio lavoro che stiamo facendo con 
dedizione e coerenza sul territo-
rio - afferma la segretaria cittadi-
na di Fratelli d’Italia Serena Maz-
za -. Il risultato locale è in linea 
con il dato nazionale, il 25,54 per 
cento dei melegnanesi hanno 
scelto Fratelli d’Italia. Il centrode-

stra che si presenta unito viene 
premiato e vince, indice positivo 
che il governo sta lavorando bene, 
è forte e coeso”.  
 
Luci e ombre Pd 
E’ invece in chiaroscuro il bilan-
cio del segretario cittadino Pd Ro-
berto Rossi. “Il risultato di Majo-
rino è negativo, ma anche a 

Serena Mazza Roberto Rossi Lorenzo Pietrabissa

Melegnano il Pd ha tenuto, siamo 
staccati di un solo punto da Fra-
telli d’Italia - sono le sue parole -. 
Tutto questo dimostra l’ottimo 
lavoro del circolo Pd di Melegna-
no, che deve giocare un ruolo 
sempre più centrale sul fronte 
dell’opposizione all’attuale am-
ministrazione di centrodestra”. 
L’ultima battuta è del referente 
cittadino di Italia viva Lorenzo 
Pietrabissa.  “Il risultato è sicura-
mente negativo rispetto alle poli-
tiche - dichiara Pietrabissa -. Sen-
za dubbi è ancora di più il 
momento di lavorare, radicarsi 
sul territorio e non mollare. A 
Melegnano il progetto del Terzo 
polo sta nascendo e sta diventan-
do sempre più grande, più vissu-
to e con sempre più persone  
che contribuiscono: ringraziamo 
quindi gli elettori per la fiducia 
che ci hanno accordato”. 

Il 58 per cento 
non ha votato 

La Mea cambia 
Codari presidente 
Cambio della guardia ai vertici 
della Mea, la Spa partecipata per 
il 60 per cento dal Comune di 
Melegnano e per il restante 40 
per cento dal socio privato 2i 
Rete gas.  
 
Nel settore del gas 
In base alle indicazioni emerse 
nell’assemblea dei soci riunita-
si nelle scorse settimane, il 
nuovo presidente sarà Massi-
mo Codari (nella foto), che sarà 
affiancato da Rita Capriotti e 
Simone Agulini. Dopo il pas-
saggio dell’igiene ambientale a 
Cem Ambiente, attualmente la 
Mea si occupa esclusivamente 
del settore gas.  

La Spa a maggioranza comunale
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Con gli effetti che possono manifestarsi a breve o lungo termine, il cambia-
mento climatico ha svariate conseguenze sulla salute umana. Le ondate di ca-
lore costituiscono un problema soprattutto nell'Europa meridionale e nel Me-
diterraneo. Via via che invecchiamo il sistema di regolazione termica rallenta, 
rendendoci dunque più vulnerabili alle alte temperature. Anche le variazioni 
stagionali hanno conseguenze negative, specialmente per chi è affetto da al-
lergie: certamente fa piacere avere 12 gradi a gennaio, ma i 40 gradi a giugno 
possono dare dei fastidi. Il clima estremo e i disastri naturali sono traumatici 
e stressanti, il corpo umano non è concepito per affrontare temperature supe-
riori ai 37 gradi.  
 
Misure ad hoc 
Occorre quindi adottare misure ad hoc per salvaguardare la salute. Alcuni in-
terventi comportano benefiche ricadute: promuovere il "trasporto attivo" (co-
me andare in bicicletta e camminare) riduce le malattie non trasmissibili. Le 
fonti rinnovabili e solari garantiscono poi l’energia alle strutture che forniscono 
servizi sanitari in aree remote. Dipende tutto da noi, se non facciamo niente, 
sarà un futuro con molti problemi. 

I cambiamenti climatici 
e i rischi per la salute 

Clarissa Nobili 
 
 

“A
 breve chiedere-
mo un incontro 
con i nuovi ver-

tici regionali per rilan-
ciare sulla linea S12 e 
l'ospedale di comunità, 
che rappresentano due 
progetti strategici per 
l'intero Sudmilano”. Il 
sindaco di Melegnano 
Vito Bellomo prende co-
sì posizione dopo le ele-
zioni regionali della 
scorsa settimana, che 
hanno visto la riconfer-
ma del governatore Atti-
lio Fontana e la vittoria 
della coalizione di cen-
trodestra. “Già in passa-
to avevamo avuto una 
serie di incontri con i 
vertici del Pirellone - di-
chiara Bellomo -, che 
contiamo di continuare 
in un prossimo futuro 
per vedere realizzati i 
principali interventi pre-
visti sul territorio”. 
 
A cosa si riferisce? 
In primis all’attivazione 
della linea S12 Melegna-
no-Milano che, caden-
zata con la S1 Milano-
Lodi, segnerebbe la 
nascita di una vera e 
propria metropolitana 
leggera con il passaggio 
di un treno ogni 15 mi-
nuti nelle stazioni del 
Sudmilano. Oltre a quel-
lo di Melegnano, il servi-
zio interesserebbe gli 
scali di San Giuliano, 

“S12 e ospedale le nostre priorità”

Nelle foto 
Vito Bellomo  

e un treno 
in stazione 

a Melegnano 

Borgolombardo e San 
Donato prima di im-
mettersi nel passante 
ferroviario del capoluo-
go lombardo.  
 
I tempi? 
In base alle ultime noti-
zie risalenti ai mesi 
scorsi, almeno nelle ore 
di punta dei pendolari 
la linea dovrebbe essere 
attivata a partire dalla 

Dopo le regionali della scorsa settimana, il sindaco Bellomo delinea le maggiori esigenze del territorio

Melegnano 
Landriano 

Arriva il  
raddoppio 

Riaperta la provinciale

Nella foto 
il taglio 

del nastro 

Ernesto Prandi

Anche le strade invecchiano. E 
scompaiono. E il caso della nostra 
antica strada che dalla profonda 
Bassa pavese arriva a Melegnano. E' 
l'antichissima strada provinciale che 
partendo da Riozzo transita dal mio 
paese e girovagando tra campi e fon-
tanili arriva nel profondo sud fino al-
la rinascimentale Costa de Nobili. 
Non è ancora morta, ma sta tirando 
gli ultimi sospiri di una vita, oramai 
consumata dal tempo e dall'usura e 
diciamola pure dall'incuria. Diven-
terà una palestra per il transito di 

giovani e aitanti pensionati per l'allena-
mento quotidiano in bici o al trotto pe-
destre. E sì i tempi cambiano, e anche le 
strade. Adesso per arrivare alla nostra 
città più vicina percorreremo il nuovo 
viale che proprio oggi è stata inaugurato 
e che da Bascapè, grazie al potere d'ac-
quisto di una facoltosa logistica, ci unirà 
l'antica Pairana e da questa, sbucando 
nella vecchia "Cerca", Melegnano.  
 
Nostalgia e nuovi orizzonti 
Dopo decenni di sgomitamenti per il 
transito insostenibile, con file chilome-

triche e ammortizzatori in fin di vita, 
tireremo un sospiro di sollievo, Me-
legnano è più vicina. Certo, perdia-
mo quel poco di arcaico che era ri-
masto, un vialone di otto chilometri 
ha un discreto impatto ambientale: 
la cascina Calnago nella sua bucoli-
ca atmosfera ci sembrerà smarrita 
nella sua solitudine, ma riusciremo 
per la gioia dei più frettolosi a per-
correre il tutto in due minuti. Non 
male. Anche la chiesetta della casci-
na Lassi, quella edicola che alle bas-
se velocità ci offriva un Ave gratia 
plena è stata spostata, l'hanno con-
servata ma è più distante, come un 
santuario nel deserto. E sì anche la 
vecchia "Cerca" se ne va in pensio-
ne. Quella strada che ha visto tran-
sitare eserciti e compagnie varie, che 
univa la campestre Bassa alla più at-
tiva Melegnano, scomparirà dalle 
carte topografiche. Sfileremo in pas-
serella, in uno spartiacque d'asfalto 
accompagnati dalla nostalgia, dalla 
noia e da nuovi banali orizzonti.    

prossima estate: ci augu-
riamo ovviamente che la 
tempistica venga rispet-
tata per garantire un ser-
vizio molto atteso dai 
viaggiatori del Sudmila-
no.  
 
Ma non solo… 
L'altra questione aperta 
riguarda l'ospedale di 
comunità destinato a 
servire anche i Comuni 
vicini, che sorgerà ex 
novo su un'area comu-
nale in via San France-
sco a nord della città. 
Stiamo parlando di un 
intervento molto im-
portante per il Melegna-

La pillola di Franco Monti su una tematica attuale 

nese, il cui costo com-
plessivo è stimato in 
ben 9 milioni di euro. 
Anche in questo caso 
ne discuteremo prossi-

mamente con i vertici 
del Pirellone, con i qua-
li vogliamo avviare una 
proficua collaborazio-
ne per vedere comple-
tati interventi tanto 
fondamentali per il no-
stro territorio. 

Interventi  
basilari 
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Scuola in Borgo 
Importante 

premio 

Il centro Giovanni Paolo II

Nella foto 
il rettore 

Golfari 

Prestigioso riconoscimento in questi giorni per il centro scolastico Giovanni Pao-
lo II di via Piave che, nel corso della Giornata delle eccellenze svoltasi a Milano, 
ha conquistato il premio Award al merito 2023 per l’istruzione e la formazione. 
Tutto questo “per aver realizzato una solida realtà educativa e formativa ispirata 
ai valori dell’inclusione e della cooperazione, fondamento per l’esercizio di una 
cittadinanza attiva”.  
 
Solida realtà educativa 
Si tratta insomma di un riconoscimento importante per la scuola cattolica in Bor-
go diretta dal rettore Maria Teresa Golfari, che si conferma dunque un punto di 
riferimento per il mondo educativo dell’intero territorio, dove sono molteplici i 
progetti promossi sempre con grande successo nei vari periodi dell’anno. 

Stefano Cornalba 
 
 

“U
n innovativo 
liceo musi-
cale e il re-

stauro conservativo nel 
futuro del Benini, che 
rappresenta la maggiore 
scuola superiore del 
Sudmilano”. Sono questi 
gli ambiziosi progetti del 
professor Claudio D'An-
toni, dallo scorso set-
tembre dirigente scola-
stico dell'istituto di 
istruzione superiore, che 
conta la presenza di 
quasi mille studenti tra il 
quartier generale in viale 
Predabissi e la sede li-
ceale staccata in via Ca-
vour. “In tempi brevi in-
contrerò il direttore del 
Conservatorio di Milano 
- afferma il docente ap-
passionato di musica e 
attento al mondo della 
scienza e della cultura 

umanistica -: inizieremo 
così a ragionare sulla 
possibilità di aprire una 
sezione del liceo musi-
cale”.  
 
Ma non solo… 
Con gli allievi che arriva-
no dall'intero territorio, 
stiamo parlando di un 
punto di riferimento per 
l’intero Sudmilano, che 
deve essere sempre più 
valorizzato  

In che modo? 
L’ambiente scolastico di-
venta fondamentale per 
consentire a studenti e 
docenti di svolgere la 
propria attività in spazi 
confortevoli. Già nei mesi 
scorsi la Città metropoli-

tana è intervenuta per 
potare le piante, ma sono 
ancora tanti gli interventi 
da porre in essere. 
 
A cosa pensa? 
Al restyling di entrambe 
le palestre, a cui accom-
pagnare il rifacimento 
della facciata esterna del-
l’edificio in viale Preda-
bissi e la tinteggiatura 
delle aule, che è stata pe-
raltro già avviata nell'ul-
timo periodo. Tutti inter-
venti per realizzare i quali 

“Anche un liceo musicale al Benini”

Nell’immagine 
il professor 

Claudio D’Antoni 

vogliamo coinvolgere le 
varie realtà presenti sul 
territorio. 
 
In che senso? 
In questi mesi la Città 
metropolitana si è mo-
strata disponibile, ma ri-
teniamo necessaria la 

Il dirigente scolastico D’Antoni elenca i progetti futuri dell’istituto di istruzione superiore 

nascita di un vero e pro-
prio movimento d'opi-
nione a favore della no-
stra scuola: si spiega così 
il tavolo di lavoro con 
Comune e Città metro-
politana, attraverso il 
quale chiederemo a Re-
gione e Soprintendenza 
di intervenire per il re-
stauro conservativo della 
sede in viale Predabissi. 
Ma mi faccia dire ancora 

una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
La mia scrupolosa vo-
lontà di attenermi alle re-
gole non è meccanica, 
ma nasce dall'emotività 
di vedere studenti e do-
centi operare nelle mi-
gliori condizioni possibi-
li, grazie alle quali sara- 
nno molteplici i benefici 
per la loro attività. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Al via in questi giorni a Melegnano il maxi-concorso per sei posti da vigile urbano, 
al quale si sono presentati 100 aspiranti agenti della polizia . In base a quanto fatto 
sapere dai competenti uffici comunali, sono arrivate complessivamente 100 do-
mande di partecipazione al concorso. 
 
Anche dalla Puglia 
La maggior parte degli aspiranti vigili risiede nel Milanese, ma c’è anche chi arriva 
addirittura dalla Puglia. “Io provengo dalla zona di Lecce, dove papà è agente di 
polizia locale, mio fratello fa invece il vigile nel Milanese», ha raccontato un 19en-
ne al termine della prova preselettiva nel Comune del centro città. 

Polizia locale, concorso al via 

In 100 per sei posti di vigile urbano a Melegnano 

Interventi  
basilari 
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É certamente un po’ inusuale l’esposizione di queste foto-
gra昀e, SPARSE in varie vie della città, ma l’intento è pro-
prio quello di “uscire” da un luogo chiuso per “entrare” 
in un luogo aperto.

In pratica, avvicinare questi lavori ad un numero più am-
pio di persone che le possa vedere e apprezzare ma an-
che criticare se necessario.

Pure il minimalismo espositivo è voluto perché pensiamo 
che contino più i contenuti che la forma.
É, in un certo senso, una provocazione: ridare dignità alla 
Fotogra昀a che ormai in troppi “consumano” sul minusco-
lo schermo di un cellulare in pochi attimi...

L’invito è, quindi, quello di osservare e gustarne i conte-
nuti che i vari autori propongono alla vostra attenzione.

Fotografie di:
Alessandra Barbieri, Vittorio Bersani, Adriano Carafòli, Maurizio Caserini, Aldo Castelli, San-
dro Corvo, Aldo Cuneo, Stefano Dossena, Bianca Favale, Roberto Fiorani, Franco Gallieni, 
Antonio Giannotta, Antonio Imperatori, Antonio Lo Russo, Stefano Luciano, Roberto Ma-
glio, Antonio Napoli, Dario Parabiaghi, Giuseppe Pucci, Mario Rebughini, Massimo Recagni, 
Claudio Tintori, Ambrogio Visigalli.

Melegnano, dal 4 al 26 marzo 2023
Prima edizione

• nei luoghi segnati in rosso nella cartina riportata sopra.

Un vivo ringraziamento all’Assessorato alla Cultura di Melegnano, 
alla Direzione della Scuola Sociale di Melegnano, 

alla Direzione dell’ITS Benini di Melegnano e alle famiglie Acerbi-Cantoni-Larcieri
per aver consentito di installare le immagini nei luoghi di loro competenza.
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A cura di Adriano Carafòli in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura di Melegnano

Con il patrocinio della
Città di Melegnano

In
se

rz
io

n
i p

u
b

b
lic

it
ar

ie



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 25 febbraio 2023 • numero 4

Attualità

Caragnon 
de San Peder 

Restauro 
doveroso 

L’appello di un lettore

Nella foto 
di Carafòli 

i Caragnon 
subito dopo 

il restauro 
di 20 anni fa 

Paolo Pozzi

Buongiorno Direttore, 
le invio alcune considerazioni su 
quanto apparso sull’ultimo “Mele-
gnanese” a proposito della visita ina-
spettata e non annunciata del sotto-
segretario alla Cultura Vittorio 
Sgarbi, che ha avuto ampio rilievo 
sulla stampa locale (solo sul “Mele-
gnanese” un editoriale a sua firma ed 
un articolo dell’immaginifico Erne-
sto Prandi). A tutti, comprensibil-
mente, fa piacere che gli esponenti 
delle istituzioni si accorgano delle 
cose notevoli che, nel campo cultu-
rale ed artistico, il territorio della pro-
vincia offre. Non a caso in nessun’al-
tra parte del mondo esiste una 
concentrazione di beni culturali alta 
come il territorio italiano, che pre-
senta una stratificazione culturale, 
storica, di committenze ineguaglia-
bile. Proprio per questo occorrereb-
be, a mio parere, uscire dall’ottica del 
reperire tesori (“Castello e chiese i 

nostri tesori” recitava il titolo dell’edito-
riale) e capolavori ad ogni piè sospinto, 
per entrare invece nella consapevolezza 
che è necessario saper leggere i segni, 
magari anche modesti, che la storia e la 
cultura hanno impresso sul nostro terri-
torio e che sono ciò che contribuisce a 
farci italiani, eredi e responsabili di un 
patrimonio di immenso valore.  
 
Leggere i segni 
Va detto inoltre che il gruppo dei “Cara-
gnon de San Peder“, sui quali, spero, la vi-
sita di un meravigliato Sgarbi, tanto col-
pito dalla loro qualità, contribuisca a 
riportare attenzione, non da oggi riscuo-
te l’interesse di appassionati e di profes-
sionisti della storia dell’arte. Nell’ormai 
lontano 1977 il Rotary Club finanziò la 
pubblicazione del primo lavoro organi-
co sul territorio (“L’arte nel territorio di 
Melegnano”) in cui G.B. Sannazzaro die-
de un corretto inquadramento storico 
artistico al gruppo in terracotta e nel 

2001, in occasione del restauro, il 
Lions Club, oltre a finanziarlo, curò 
anche la pubblicazione di un volu-
metto a cura di Sandrina Bandera 
(già Soprintendente per il Patrimo-
nio storico artistico ed etnoantropo-
logico di Milano e direttrice della Pi-
nacoteca di Brera). Accennavo 
prima alla necessità di riportare l’at-
tenzione sui “Caragnon”: non per 
organizzare sensazionali mostre 
(un inciso: Sgarbi ha osservato an-
che la cappella dirimpetto a quella 
dei Caragnon, che ospita una Re-
surrezione cinquecentesca an-
ch’essa in terracotta, di qualità no-
tevole e in rovinose condizioni?) 
ma quanto meno per programma-
re un risolutivo intervento di re-
stauro che, a soli 20 anni dall’ulti-
mo, appare urgente, pena la 
perdita di un importante (e non 
necessariamente un capolavoro) 
bene culturale del nostro territorio.  

Cordialmente  
 
Caro Signor Pozzi,  
non possiamo che sottoscrivere il 
suo appello per un risolutivo inter-
vento di restauro dei Caragnon. Il 
problema è capire chi possa farsi 
carico dei lavori. Ecco perché a no-
stro avviso la visita in città di un 
sottosegretario alla Cultura potreb-
be rivelarsi importante.  

REGALA UN ABBONAMENTO OMAGGIO
a una persona che conosci o a un amico che da tre anni non ha 
rinnovato. Presenta questo tagliando quando rinnovi il tuo abbo­
namento o scrivi dopo il tuo nome, abbonamento omaggio a..., 
nella causale del pagamento elettronico, entro il 28 febbraio 2023.

COGNOME E NOME ABBONATO

indirizzo

cap città

COGNOME E NOME ABBONATO OMAGGIO

indirizzo

cap città

Sara Marsico 
 
 

I
n occasione della set-
timana in cui ricorre 
la Giornata Interna-

zionale dei diritti delle 
donne, l’Anpi sezione di 
Melegnano, la Banca del 
Tempo di Melegnano 
Aps-Ets e l’associazione 
Toponomastica femmi-
nile hanno condiviso il 
progetto “Le Madri della 

Repubblica”, che ha rice-
vuto il patrocinio del-
l’amministrazione co-
munale. Il progetto ha la 
finalità di rendere visibile 
il contributo fondamen-
tale dato alla stesura del-
la nostra Costituzione 
dalle 21 donne che pre-
sero parte all’Assemblea 
Costituente, valorizzan-
do il principio di parità 
nella famiglia, nel lavoro, 
negli incarichi pubblici, 

nella società. Su queste 
donne coraggiose è sce-
so l’oblio e con questo 
progetto si intende con-
tribuire ad aumentare la 
conoscenza delle scuole 
e della cittadinanza su 
quello che le Madri della 
Repubblica hanno fatto, 
sia in Costituente, che 
nell’epoca precedente e 
successiva alla loro ele-
zione alla Costituente.  
 
Donne coraggiose 
Il progetto prevede la 
realizzazione di un mu-
rale a cura di giovani 
writers con i volti e i no-
mi delle Costituenti da 
affiancare a quelli di 
John Lennon e di Gino 

Le Madri della Repubblica 

Nell’immagine 
il rendering 
del murale 

Strada e l’allestimento 
della mostra “Le Madri 
della Repubblica” a cura 
di Toponomastica fem-
minile nella sala del-

l'Imperatore del castello 
tra il 14 e il 22 marzo.  Su 
ogni pannello di questa 
mostra grazie a un QR 
code sarà possibile col-
legarsi ai video nei quali 
ciascuna Madre Costi-
tuente si racconta in 
prima persona con la 
voce e il volto di donne 

In via Pertini sorgerà un murale accanto a quelli di John Lennon e Gino Strada 

dell'associazione Topo-
nomastica femminile e 
dell'associazione Dora, 
donne in Valle d'Aosta. 
E’ infine previsto un 
reading sulle parole del-
le Madri Costituenti dal 
titolo “Parole Ri-Costi-
tuenti” da presentare al-
la cittadinanza l’11 mar-
zo, che sarà interpretato 
dalle donne delle tre as-
sociazioni proponenti.  
 
Mostra e reading 
Il titolo della rappresen-
tazione in castello ha 
anche un significato 
metaforico perché fa ca-
pire che le donne delle 
tre associazioni, quando 
si riferiscono alla Costi-

tuzione, a ciò che hanno 
detto le Costituenti con 
le loro parole, attribui-
scono a queste il valore 
di nutrimento culturale 
e di rafforzamento delle 
difese immunitarie con-
tro ignoranza e discri-
minazioni, ciò di cui og-
gi c'è più bisogno. La 
ricerca delle fonti per il 
reading è a cura della 
professoressa Sara Mar-
sico, la regia è della pro-
fessoressa Cristina Ce-
scon, regista delle 
Ribelli contro la mafia, 
performance che è or-
mai alla sua 60esima re-
plica. Il testo definitivo 
del reading è il frutto di 
un lavoro corale delle 
attrici recitanti delle tre 
associazioni. Per la rea-
lizzazione di questo 
progetto è stato attivato 
un crowdfunding, che si 
può trovare al link 
www.produzionidalbas-
so.com scrivendo alla 
voce progetto “Un pro-
getto per le Madri della 
Repubblica a Melegna-
no”. 

Contributo  
fondamentale 
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Raccontare 
la scuola 
La storia 

di un Paese 

Il diario del prof-scrittore

Nella foto 
la copertina 

del libro 

Marcello D'Alessandra

Sono tantissimi i libri dedicati alla 
scuola, da Cuore di De Amicis (1886) 
in poi. La cattedra può costituire un 
privilegiato punto d’osservazione: 
per raccontare storie, in alcuni casi la 
storia di un intero Paese. In Italia, ne-
gli anni, si è consolidato un filone tra 
i più prolifici: non si contano roman-
zi, diari, saggi, ricerche che in forma 
diretta, indiretta o anche soltanto 
trasversale abbiano per tema il mon-
do della scuola. Per non dire al cine-
ma e in televisione. Domenico Star-
none, con il suo Ex cattedra (1987), 
ora sono quasi quarant’anni, ha se-
gnato una svolta nella storia del “ro-
manzo della scuola”, con un libro 
dalla forte accentuazione goliardico-
paradossale, diventando un classico 
nel suo genere. Ex cattedra raccon-
tava il trantran della scuola italiana 
negli anni Ottanta, quando le spe-
ranze di cui erano animati i giovani 
insegnanti entrati in servizio alla fine 
degli anni Sessanta erano misera-
mente scadute a formule vuote, riti 
fiacchi e ripetitivi. Era il racconto, in 
vena autoironica, di una figura nuo-
va di insegnante: da più parti accu-
sato di non fare scuola ma di volerla 
distruggere, appartenente a una fase, 

il ’68, definita a suo tempo eroica da 
Starnone, per la sua carica eversiva, e ne-
gli anni da più parti messa all’indice co-
me origine dello sfascio della scuola. La 
scuola raccontata da Starnone – sono 
parole sue – “appare come bloccata sulla 
soglia del mutamento vero”.  
 
Piacere di insegnare 
Sconfitta la scuola classista, la scuola di 
massa non s’è mai potuta compiuta-
mente realizzare. Starnone ha confessa-
to di non avere mai sentito la scuola co-
me propria, al contrario come territorio 
ostile, da conquistare palmo a palmo. 
Propria al massimo l’aula, gli studenti 

coi quali esercitare quel “piacere di 
insegnare” strenuamente rivendica-
to (che il tono grottesco delle sue 
storie, complici le trasposizioni ci-
nematografiche, ha messo in sordi-
na). Ma dalla metà degli anni Ottan-
ta, ne è convinto Starnone, qualcosa 
è cambiato: gli insegnanti hanno 
cominciato a dichiararsi professio-
nisti molto competenti e la scuola 
doveva considerarsi buona, anzi ot-
tima. Se non funzionava come do-
veva, la colpa era da ricercarsi al-
l’esterno: nelle riforme sbagliate di 
sinistra e poi di destra, nei giovani 
della società televisiva (oggi soprat-
tutto social) consumistica. Il conse-
guente arroccamento difensivo dei 
docenti a Starnone è sembrato sba-
gliato. Come quando si inveisce 
contro gli studenti: e se fosse una fa-
cile scappatoia? Probabilmente – 
sono parole sue – è “la perdita di au-
torità (che) spinge molti colleghi a 
sostenere, per difendersi, che le 
nuove generazioni stanno diven-
tando sempre più stupide”. Un’ori-
ginale osservazione che sarebbe co-
modo, oltre che molto disonesto, 
lasciar cadere.  

(Continua)  

Federica Grisolia 
 
 

U
n inno all’amore, 
ma anche alla 
musica, alla filo-

sofia e all’arte in generale. 
Si presenta così il libro del 
melegnanese Stefano 
Chiesa dal titolo “Parigi: 
un amore travolgente”, 
che arricchisce la collana 
“I Diamanti della Narra-
tiva” dell’Aletti editore. In 
quest’opera, meglio defi-
nita come diario intro-
spettivo, l’autore narra il 
proprio vissuto nella ca-
pitale francese: giorno 
dopo giorno, data dopo 
data per dare l’idea del 
tempo che scorre, Stefa-

no racconta l’amore per 
tre donne, ma è sempre 
Parigi al centro della nar-
razione. “Il mio è un sen-
timento totalizzante - af-
ferma il 32enne Chiesa -, 
la amo perdutamente in 
ogni singolo angolo e 
nelle sue molteplici con-
traddizioni”. Un amore 
platonico in gioventù, 

che nel tempo è diventa-
to un inno poetico. Mo-
numento più famoso di 
Parigi diventato simbolo 

della Francia, nella co-
pertina del libro la Tour 
Eiffel fa da sfondo a due 
innamorati, i cui volti so-
no abbagliati da una luce 
che ne rappresenta la 
bellezza.  
 
Rapporto empatico 
Un vissuto che anche a 
Milano ne ha condizio-
nato il modo di vivere e il 
pensiero, la passione per 
la musica e l’approccio 
verso le donne. “A Parigi 
ho trascorso ore davanti 
a splendidi dipinti e scul-
ture gigantesche, matu-
rando quindi una sem-
pre maggiore sensibilità 
per l’arte - continua 
Chiesa -. Ma ho anche 

“Parigi tra arte, musica e amore”

Nelle immagini 
Stefano Chiesa 
e la copertina 

del suo libro 

suonato il pianoforte in 
un locale a due passi da 
Notre-Dame: le storie 
d'amore mi hanno fatto 
comprendere quanto la 
vera differenza sia data 
dallo spirito di abnega-
zione e sacrificio per l’al-
tra persona”. Quasi a vo-
ler creare un rapporto 
empatico con il lettore, la 
narrazione avviene sem-
pre in prima persona per 
essere più efficace nel-
l’esprimere i propri sen-
timenti. “Sono come un 
pittore che si lascia cat-
turare dall'impressione 
dell'attimo fuggente - ri-
badisce Stefano in con-
clusione -. Proprio come 
uno scultore, non seguo 

C’è tutto questo e tanto altro ancora nel libro scritto da Stefano Chiesa sulla capitale francese

schemi fissi ma plasmo i 
pensieri per dare forma 
alle parole. Vorrei che il 
lettore si sentisse il più 
possibile vicino a me: co-
me se lo prendessi per 
mano, conducendolo 

nel magico mondo della 
straordinaria Parigi”. 

Passione 
e musica 

Il prof-scrittore 
Arriva il primo libro 

Firma del “Melegnanese”

In attesa di recensirlo sul prossimo numero del “Me-
legnanese” in edicola da sabato 11 marzo, ci com-
plimentiamo con il docente del Benini Marcello 
D’Alessandra (nella foto con la copertina del volu-
me), che in questi giorni ha dato alle stampe il suo 
primo libro dal titolo “Linea di confine”. Tra le firme 
più apprezzate del “Melegnanese”, dove tiene una 
rubrica proprio sul mondo della scuola, nel roman-
zo edito da Porto Seguro racconta la vita di Alberto 
Tempesti. 
 
Riflessioni esistenziali 
Dalle partite di pallone nelle campagne dove è cre-
sciuto alla carriera di insegnante passando per le av-
venture amorose, le riflessioni esistenziali e la visce-
rale passione per i libri. E’ possibile ordinare il libro 
su www.proseguro.com, su Amazon o in libreria. 
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Stefano Cornalba 
 
 

I
l dramma della guer-
ra, il coro delle mon-
dine e in versione dj 

al vecchio Centro anzia-
ni. C’è tutto questo e 

tanto altro ancora nella 
simpatica chiacchierata 
con la mitica Alda Pasta, 
che apre lo sterminato 
libro dei ricordi nell’in-
tervista rilasciata al no-
stro “Melegnanese”. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono originaria di Mila-
no, dove sono nata il 16 
febbraio 1929. Avevo 11 
anni quando scoppiò la 
Seconda guerra mon-
diale, ho ancora negli 
occhi quei giorni dram-
matici. 
 
A Melegnano… 
Mio marito Emiliano la-
vorava alla Rodio, che a 
metà degli anni Sessanta 

si trasferì a Casalmaioc-
co: con nostra figlia An-
nalisa, ci spostammo 
quindi a Melegnano, do-
ve per diversi anni mi 
occupai di assistenza 
domiciliare per conto 
del Comune. 
 
Ma non solo… 
Con Antonio Bozzetti, 
Agnese Rovarotto e tanti 
altri, nel 1990 abbiamo 
fondato il coro delle 
mondine, che negli anni 

sono diventate un feno-
meno unico sul territo-
rio. 
 
Addirittura… 
Nei primi anni Roberto 
Poletti (oggi conduttore 
delle tv nazionali ndr) 
inviava a Melegnano 
una decina di taxi (poi 
sostituiti da un unico 
pullman) per portarci 
negli studi di Telelom-
bardia, dove cantavamo 
i nostri brani classici tut-

”Mondina, dj e tanto altro ancora”

Nelle immagini 
Alda Pasta 

nelle versioni 
dj e mondina 

ti destinati ad un grande 
successo. 
 
Qualche esempio… 
Dai canti di campagna 
come l’intramontabile 
"Sciur padrùn da le bele 
braghe bianche" a quelli 
di protesta come "Se ot-
to ore vi sembran po-
che" e "Sebben che sia-
mo donne" legati alle 
condizioni dei lavorato-
ri e ai nascenti movi-
menti femministi.  

La mitica Alda Pasta apre lo sterminato libro dei ricordi della sua vita in città

In un trentennio…  
Sono stati ben 420 i con-
certi nell’intera Lom-
bardia e non solo, che ci 
vedevano protagoniste 
soprattutto nelle scuole 
e nelle case di riposo, 
dove dovevamo stare 
molto attente: con gli 

anziani che conosceva-
no le canzoni a memo-
ria, bastava sbagliare 
una strofa e venivamo 
subito riprese. 
 
Il Centro anziani… 
E’ un’altra mia creatura, 
alla quale sono sempre 
legatissima: dopo averle 
scelte accuratamente a 
seconda delle varie oc-
casioni, ero proprio io a 
inserire nello stereo i cd 
con le canzoni, sulle cui 
note gli anziani si scate-
navano nel ballo. Non a 
caso ero diventata per 
tutti la dj del Centro an-
ziani, ma poi il dramma 
Covid ha paralizzato 
completamente le varie 
attività, che sono rima-
ste bloccate per oltre 
due anni. 
 
Il segreto… 
Ormai da qualche tem-
po sono sempre mag-
giori gli acciacchi legati 
all’età, ma tutti mi han-
no sempre voluto un 
gran bene: è proprio la 
compagnia la migliore 
medicina per vincere il 
dramma della solitudi-
ne. 

Molteplici 
iniziative 

Tanti auguri dall’associazione com-
battenti e reduci di Melegnano al-
l’amica Gina Oriani, che soffia su 90 
candeline.

In campo per la chiesa dei Servi

Auguri Gina!!!

Tanti auguri dalla moglie Daniela 
con la figlia Martina e gli innumere-
voli amici a Massimo Molteni, che 
compie 60 anni.

Auguri Massimo!!!

Con il fondamentale contributo del sacrestano Roberto, due volte al mese un 
gruppo di melegnanesi si ritrovano per pulire la chiesa dei Servi, alla quale so-
no da sempre molto legati.  

Corso Avulss al via il 4 marzo 
Tutte le informazioni il 27 febbraio alla Castellini

L’Avulss (Associazione per il volontario nelle unità locali dei servizi socio-sa-
nitari) è una realtà di volontariato presente Melegnano dal 1989, che opera in 
particolare alla Fondazione Castellini Onlus e all’ospedale Predabissi. Le atti-
vità cui si dedica principalmente sono l’accompagnamento, la compagnia, 
l’ascolto, l’aiuto e la compagnia durante i pasti (escluso imbocco). Il volontario 
Avulss è accanto a chi soffre ed intende aiutarlo ad affrontare i momenti di dif-
ficoltà e si offre come punto di riferimento.  
 
Veri valori della vita 
L’Avulss di Melegnano ha organizzato un “corso base di formazione al volon-
tariato” (indispensabile per qualificare nuovi volontari) che inizierà sabato 4 
marzo. Essere volontario ti darà soddisfazione, forza e ispirazione ai veri valori 
della vita ed aiuteranno anche te stesso/a: Non perdere l’occasione. I dettagli 
del corso tenuto da personale qualificato saranno specificati a chi vorrà par-
tecipare. Per informazioni/iscrizioni saremo a disposizione lunedì 27 febbraio 
dalle 16 alle 18 alla Fondazione Castellini in via Cavour 21 nel locale volontari 
(per accedere è necessario indossare la mascherina ffp2) o inviare una mail a: 
avulss.melegnano@tiscali.it
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Luigi Orsini  
Classe 1937, melegnanese doc, nasce e trascorre la gioven-
tù in Borgo in via Dezza. Da ragazzo frequenta la palestra 
della Virtus et Labor e negli anni Sessanta è volontario della 
Croce bianca con sede in largo Crocetta. Gran lavoratore e 
amante della famiglia e dei nipoti. Da pensionato coltiva 
la passione per l’orto e il ciclismo iscrivendosi alla società 
amatori melegnanesi. Ne danno annuncio la moglie Paola 
con i figli Roberto e Federica.

Anniversario  
 
Giuseppe Bettinelli 
Quando una persona cara muore, tra le date più difficili da 
vivere ci sono gli anniversari...Sono già passati tre anni. 
Nonostante la tristezza e la nostalgia, vogliamo ricordare i 
momenti migliori al tuo fianco, gli esempi, l'educazione 
che ci hai trasmesso, grati per la vita e i giorni che abbiamo 
potuto condividere con te. 

Simona Bettinelli  

Emilio Bozzi  
Grande cordoglio a 
Melegnano per la 
morte di Emilio Boz-
zi, a lungo impegna-
to nello sport locale 
tra le file della Pro 
Melegnano calcio.

Stefano Cornalba 
 
 

P
rotagonista per oltre mezzo se-
colo della sanità regionale, ma 
anche impegnato in molteplici 

ambiti della vita cittadina. E la storia 
di Antonio Maraschi, scomparso mer-
coledì 15 febbraio all’età di 86 anni, 
che è stato tra i fondatori e poi socio 
storico del “Melegnanese”. Classe 
1937, nel 1956 Maraschi venne assun-
to dall’amministrazione provinciale 
di Milano, all’interno della quale nel 
1965 ricoprì l’incarico di responsabile 
dell’ufficio provvidenze per il perso-
nale. Nel 1970 entrò a far parte della 
neonata struttura della Regione Lom-
bardia, diventando sin da subito diri-
gente del servizio affari generali del-
l’assessorato alla Sanità, settore nel 
quale dal 1989 al 1993 ricoprì l’incari-
co di coordinatore generale. Nel 1976 
è stato segretario della commissione 
consultiva sui criteri di intervento re-
lativi alla vicenda dell’inquinamento 
da diossina dell’Icmesa di Seveso, ma 
negli anni ha ricoperto anche svariati 
incarichi come componente di consi-
gli di amministrazione, commissioni 
tecniche e collegi dei revisori dei conti 
in realtà pubbliche e del sociale. E’ 
stato poi direttore generale della Fon-
dazione Don Gnocchi, mentre nel-
l’ambito della sanità religiosa ha di-
retto a Milano la casa di cura "Pio X" 
dei padri Camilliani e ha collaborato 
a Lecco con la casa di cura delle suore 
Misericordine del beato Talamoni. A 
lungo responsabile della Dc in ambito 
locale, è stato per un ventennio con-
sigliere comunale in città. Qui sotto ri-
portiamo il ricordo del fratello Gio-
vanni letto al termine del funerale e 
quello del presidente dell’Editrice 
Melegnanese Alberto Girompini. 
 
Il fratello Giovanni 
“Antonio ci ha lasciato. Lui che è stato, 
per tutti coloro che l’hanno conosciu-
to, un punto di riferimento per come 
ha saputo affrontare le alterne vicen-

de della vita con la sua intelligenza, 
con il suo impegno, con la sua cultura, 
saggezza e sensibilità - ha detto il fra-
tello Giovanni -. La sua è stata un’esi-
stenza piena, gestita con determina-
zione nelle scelte compiute e 
affrontate con serenità. 
Ha speso la sua vita dedicandosi sia 
nel campo lavorativo ad alto livello di 
responsabilità nella sanità, sia nel 
campo politico seguendo le orme del 
papà Leone, sia nel campo sociale e 
culturale, ma soprattutto si è dedicato 
alla sua famiglia con attaccamento, 
tenacia, impegno e con profondo ri-
spetto per la sua amata Fernanda. Per 
noi tutti, in modo particolare per i 
suoi amati nipoti, è stato e sarà sem-
pre l’esempio di valori di una vita spe-
ciale, difficile da imitare, ma con la 
speranza e l’impegno di seguirne 
l’esempio.  

Ciao caro Antonio,  
che il Signore sia con te”. 

 
Il presidente Girompini 
“Antonio Maraschi ci ha lasciato dopo 
una vita dedicata agli altri e al nostro 
quindicinale, che ha contribuito a 
fondare più di cinquant’anni fa - af-
ferma il presidente Girompini -. Per-
sona generosa sempre pronta a dare 
consigli, ma schivo all’apparire, ha 
trascorso la sua vita nell’ambito della 
sanità lombarda contribuendo alla 
stesura dei programmi regionali. Ho 
avuto l’occasione di chiedergli il suo 
parere diverse volte specialmente per 
la preparazione delle annuali assem-
blee societarie e in particolare quan-
do il nostro quindicinale era in diffi-
coltà e lui mi aveva espresso 
l’intenzione di dimettersi da socio. Gli 
dissi di fare uno sforzo, che in quel 
momento avevo bisogno del suo aiu-
to. Mi guardò in silenzio per qualche 
istante e, mentre io cercavo di aprir 
bocca per insistere, venni sopraffatto 
dal suo pronto assenso: “Vengo, ci ve-
diamo in assemblea”. E da quella volta 
non mancò mai all’appuntamento 
annuale”. 

Grande esempio 
“Elencare la presenza di Antonio nelle 
varie realtà sociali e politiche della no-
stra città mi viene difficile - continua 
il presidente Girompini -: lo si può ri-
cordare vice presidente della Editrice 
Melegnanese, consigliere comunale, 
componente della commissione affa-
ri economici della parrocchia di San 
Gaetano e in altre mansioni che ri-
schierei di non citare esattamente, lui 
che era stato fino all’anno duemila di-
rettore generale della Fondazione 
Don Gnocchi di Milano negli anni 
della presidenza di monsignor Angelo 
Bazzari, che non ha voluto mancare 
alle esequie. Ma quello che ci lascia e 
che ho più apprezzato in lui è stata la 
sua capacità di farsi carico dei bisogni 
degli altri e di cercare di risolverli 
ascoltando e aiutando chi lo interpel-
lava, sempre senza mai apparire. La 
presenza di tanta gente al funerale, 
concelebrato dal prevosto don Mauro 
Colombo assieme a monsignor Ange-
lo Bazzari, Padre Giuseppe Rigamonti 
provinciale dei Camilliani e Padre Vir-
ginio Beber anch’egli Camilliano, te-
stimonia la vastità delle persone che 
lo hanno conosciuto e stimato. Alla 

La saggezza e la serenità di Antonio

Nell’immagine Antonio Maraschi 

Per tanti anni protagonista in svariati ambiti, il ricordo di Antonio Maraschi

Il sorriso 
del Pier 
Sempre 
con noi 

Il ricordo di Pier Goglio

Nella foto 
Pier Goglio 

Mercoledì 1 febbraio Pierantonio Go-
glio, da tutti conosciuto come Pier, 
sentendo di aver perso la battaglia 
contro un male grande, ha stretto la 

mano agli amori della sua vita, la mo-
glie Valeria ed il figlio Andrea, salutan-
doli per l’ultima volta. Si è spento il 
mattino successivo. Pier non lascia 
l’affetto dei suoi cari, al contrario sarà 
ricordato con amore da tutti. Dall’in-
tera famiglia, per la quale era un pun-
to di riferimento. Figlio e fratello at-
tento e amorevole; marito premuroso 
e padre presente ed orgoglioso. Sarà 
ricordato con immenso affetto anche 
da tutti gli amici. Insieme con la mo-
glie Valeria è riuscito a creare una so-
lida rete di amicizie aiutato dalle sue 
molteplici passioni.  
 
Molteplici passioni 
Pier era un motociclista, amava pren-
dersi cura di fiori e bonsai, frequenta-
va una palestra locale e nonostante 

amasse moltissimo il mare, era un 
montanaro provetto. Ha dedicato i 
suoi anni più belli al lavoro di litogra-
fo e le sue stampe, così precise e pre-
ziose, ne lasciano un ricordo indele-
bile. Pier era un uomo pacato, solare 
ed uno dei suoi tratti distintivi era 
l’ironia, sottile, spiazzante, tipica-
mente inglese. Il cielo così azzurro e 
limpido dei giorni in cui ci ha lasciato 
ha riempito i cuori di tutti coloro che 
lo amavano, strappando un sorriso e 
donando un senso di pace seppur 
nell’immenso dolore. Ci piace ricor-
darti così, caro Pier, con il tuo sorriso, 
le tue passioni e la tua gioia di vivere. 
Ci mancherai moltissimo ma siamo 
certi che saprai vegliare su tutte le 
persone che ti vogliono bene. 

Ciao Pier 

I tuoi cari

moglie Fernanda, al fratello Giovanni 
e alla sorella Maria Teresa giungano le 
più sentite condoglianze a nome del 
CdA e di tutti i soci del nostro quindi-
cinale sicuri che il suo esempio di at-
taccamento alle nostre radici non ver-
rà mai meno”. 
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“Rosicchiano i fiori 
e sporcano ovunque” 

Caro Direttore, 
al cimitero è tornato in primo piano l’incubo conigli 
(nella foto), che trascorrono gran parte della giornata 
nelle tante buche scavate in numerosi punti del cam-
posanto. Sul far della sera o la mattina presto, quando 
lasciano le tane per qualche ora, sono soliti rosicchiare 
i fiori sulle tombe, danneggiare i portavasi e sporcare 
dappertutto. Come del resto già avvenuto in passato, la 
situazione è tornata a farsi insostenibile. 
 
Cari lettori, 
non abbiamo ovviamente nulla contro gli amici conigli, 
ma sempre più spesso ci fermate per segnalare questo 
problema, che tanto banale insomma non è. Gli ammi-
nistratori hanno chiamato in causa Ats e Città metro-
politana, la cui polizia provinciale qualche anno fa si è 
servita del furetto per catturare gli animali e liberarli poi 
nelle campagne del territorio. Potrebbe essere questa la 
soluzione? 

Il cimitero e l’allarme conigli

Il Comitato di quartiere elenca i problemi della periferia nord

Direttivo Comitato  
Nord Melegnano 
 
 

R
ecentemente rinno-
vato nei suoi organi 
direttivi, il Comitato 

di quartiere Melegnano 
Nord ha segnalato all’am-
ministrazione tramite let-
tera protocollata le proble-
matiche che affliggono da 
tempo il quartiere. Si parte 
dalla richiesta di dissuasori 
di velocità per gli autovei-
coli in quanto la sicurezza 
ed incolumità dell'utenza 
debole sono fortemente 
messe a rischio nelle vie 
Vittorio Veneto, dei Mille, 
Pio IV, San Francesco e 23 
Marzo, dove non di rado i 
veicoli accedono addirittu-
ra in senso contrario. Si 
passa poi alla sosta selvag-
gia e parassitaria, alla puli-
zia delle strade ostacolata 
dai veicoli in sosta vietata, 
alla messa in sicurezza de-
gli alberi in piazza Piemon-
te, via Veneto, ai marciapie-
di nelle vie Castelli, 
Manzoni e De Amicis per 
arrivare alla richiesta di pu-
lizia dell'area di via Cam-
pania ridotta ormai ad una 
discarica a cielo aperto che 
confina con il fondo di via 
San Francesco e la scuola 
di viale Lazio.  

Attività illecite 
Poco illuminate e control-
late nelle ore serali e not-
turne, queste zone con il 
parco Borsellino diventano 
un ricettacolo di attività il-
lecite. Pertanto sicurezza, 
viabilità, pulizia, sosta sel-
vaggia ed incontrollata, ar-
redo urbano sono le tema-

tiche più importanti che 
abbiamo portato all'atten-
zione del vice sindaco Si-
mone Passerini e dell'as-
sessore alla sicurezza 
Cristiano Vailati nel pome-
riggio di sabato 4 febbraio 
visitando con loro tutto il 
quartiere. Abbiamo regi-
strato attenzione ed ascol-
to. In questi giorni abbia-
mo rilevato dei primi 
interventi di ordinaria ma-
nutenzione che comunque 
a nostro avviso sono un 
importante segnale di at-
tenzione ai cittadini del 
quartiere. Restiamo in atte-
sa di continuare il confron-
to per la soluzione dei pro-
blemi evidenziati e di 
conoscere, possibilmente 
in maniera preventiva, gli 
interventi importanti che 
avranno un impatto note-
vole sulla vita del quartiere: 
ospedale di comunità, as-
setto viabilistico, parcheggi 
area Enel e spazi limitrofi. 
pubblica in cui si trova.

“Sosta vietata e non solo”

Nell’immagine 
il direttivo 

del Comitato 
con Passerini 

e Vailati 

Sicurezza 
e viabilità 

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie MARZO 2023 
Me 1 Serena Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.Se  

Gi 2 Giardino Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano  
Ve 3 Giardino Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.Se  

Sa 4 Dezza Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano  
Do 5 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Giardino Melegnano 

Lu 6 Carpiano / Rubisse S. Giuliano  
Ma 7 Carpiano / Comunale 1 S. Donato Mil.Se  

Me 8 Comunale Pantigliate / Pellegrini S. Giuliano  
Gi 9 Comunale Pantigliate / Poasco S. Donato Mil.Se  

Ve 10 Comunale Vizzolo / Serenella S. Giuliano  
Sa 11 Comunale Vizzolo / Nuova S. Donato Mil.Se  

Do 12 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 
Lu 13 Gaspari Cerro al L. / Metanopoli S. Donato Mil.Se  

Ma 14 Comu.le 3 Peschiera B. / Borgo Est S. Giuliano  
Me 15 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 1 S. Donato Mil.Se  

Gi 16 Borsa Paullo / Comunale 4 S. Giuliano  
Ve 17 Borsa Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.Se  

Sa 18 Centrale Mediglia / Civesio S. Giuliano  
Do 19 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano 

Lu 20 Balocco Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano  
Ma 21 Balocco Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.Se  

Me 22 Gelo Dresano / Borgolombardo S. Giuliano  
Gi 23 S. Anna Mediglia / S. Carlo S. Donato Mil.Se  

Ve 24 Quarenghi Tribiano / Comunale 4 S. Giuliano  
Sa 25 Quarenghi Tribiano / Com.le 1 S. Donato Mil.Se  

Do 26 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 
Lu 27 Verri S. Zenone / Metanopoli S. Donato Mil.Se  

Ma 28 Merlino Peschiera B. / Rubisse S. Giuliano  
Me 29 Merlino Peschiera B. / Nuova S. Donato Mil.Se  

Gi 30 Dezza Melegnano / Pellegrini S. Giuliano  
Ve 31 Dezza Melegnano / Metanopoli S. Donato Mil.Se  

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, 
S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Inps  
02 98849311 
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Piccola 
Ribalta 

Soffientini 
presidente 

Direttivo confermato

Nell’immagine 
il consiglio 

direttivo 

Consiglio direttivo 
Piccola Ribalta 

Sarà ancora Nico Soffientini il pre-
sidente della Piccola Ribalta Enrico 
Maghini, la storica compagnia tea-
trale che proprio l’anno scorso ha 
festeggiato il mezzo secolo di pre-
senza sul territorio. E’ questo l’esito 
delle recenti elezioni, che hanno 
confermato anche Fabiola Maschi 
nel ruolo di segretaria e Marinella 
Ambrosetti in quello di tesoriera: 
Angelo Bosi si occuperà delle pub-
bliche relazioni, mentre Franca Ca-
stagnetti, Gianfranco D’Attanasio e 
Giacomo Pavesi saranno impegnati 
nella direzione artistica. “E' stato in-
somma apprezzato il lavoro svolto 
nello scorso mandato - afferma Sof-
fientini -, che nel 2022 ci ha visto 
realizzare ben tre eventi”. 
 
Tanti eventi 
In sinergia con la Pro Loco Mele-
gnano e l’associazione filatelica, a 
giugno la Piccola Ribalta ha festeg-
giato i 50 anni nel cortile del castel-
lo, mentre a settembre ha ricordato 
lo storico sacerdote don Cesare 

Amelli a 20 anni dalla scomparsa. “Il 
tutto completato a novembre dallo 
spettacolo teatrale in tre atti "Amur e 
gelosia se fan semper cumpagnia", che 
è stato molto apprezzato dal pubblico e 
ora stiamo portando nei teatri del terri-
torio – conclude Soffientini -. Da sem-

pre la nostra compagnia non ha fini 
di lucro, ma annualmente effettua 
donazioni a favore di associazioni 
impegnate sul territorio: gli incassi 
del 2022 sono andati al gruppo 
Gem, che da anni opera nel settore 
della disabilità”. 

Luciano Passoni 
 
 

“M
orir dal ri-
dere fa be-
ne alla salu-

te”. Alla ricerca di una 
citazione, questa ci è 
sembrata la più adatta 
per sintetizzare le sensa-
zioni che abbiamo vis-
suto nell’assistere alla 
farsa “Il giorno della tre-
marella” messa in scena 
all’auditorium “Carla 
Fracci” di Vizzolo. Non 
sveliamo nulla di nuovo 

se diciamo che è solo 
l’ultimo dei successi 
portati sui palcoscenici 
teatrali dalla compagnia 
melegnanese “Una Tan-

tum”. Gli undici giocato-
ri in campo…ops, gli 
undici attori che si alter-
nano e si coadiuvano 
sulla scena sono la parte 

visiva di un’ottima squa-
dra ben diretta dall’“al-
lenatore” Arturo Boioc-
chi, a cui tocca distri- 
buire sapientemente i 
personaggi ad interpreti 
disegnati sulla parte.  
 
Team affiatato 
Ma questo è solo il pri-
mo dei segreti di un la-
voro ben eseguito. An-
che il resto dei colla- 
boratori, assistenti tec-
nici e/o addetti al truc-
co, pur non lavorando 
sotto la luce dei rifletto-

Teatro da tutto esaurito a Vizzolo

Nell’immagine 
i protagonisti 

dello spettacolo 

ri, sono una panchina 
che contribuisce all’or-
ganizzazione del back-
stage con professionale 
passione. I tre atti in 
programma scorrono 
senza particolari sussul-
ti: i contraccolpi dei 
 colpi di scena sono pre-
parati, presentati e sot-
toposti allo spettatore 
con leggerezza, consen-
tendogli di passare dal 
sorriso alla risata con 
istintiva naturalezza e 
strappandogli con pre-
potenza l’applauso a 

Ancora un grande successo per la compagnia Una Tantum diretta dal regista Arturo Boiocchi

sottolineare i passaggi 
più divertenti.  
 
Lieto fine 
Il desiderio del cronista 
di menzionare ogni sin-
golo interprete non può 
realizzarsi per i limiti 
della gabbia di parole 
nella quale lo costringe 
lo spazio cartaceo, ma è 
doveroso un plauso 
particolare a Delia Ra-
vera, autorevole padro-

na di casa, e ai due “in-
genui” Massimiliano 
Curti e Alessandro Mas-
sasogni feriti nell’orgo-
glio maschile di “con-
quistatori” raggirati. Ma 
tutto è bene quel che fi-
nisce bene, la farsa con-
templa un lieto fine e 
tutto finisce ovviamen-
te con il trionfo del-
l’amore: visto il tutto 
esaurito che regala il 
sold-out alla serata, è 
consistente il contribu-
to per l’associa- zione 
“Salute ma non solo” 
con il nobile obbiettivo 
di destinarlo all’ospe-
dale Predabissi. 

Finalità 
benefica 

 

Essere positivi 
Il senso della vita 

La pillola di Antonia Gatti

Non sempre nella vita è tutto facile. Ci sono mo-
menti difficili nei quali ti chiedi che senso ha la vi-
ta. Si va avanti perché la vita deve andare avanti. 
Poi penso alle guerre, alle persone sole, ai bambini 
rimasti orfani, alle mamme che hanno perso i loro 
figli. La risposta è nella fede che non deve mai ab-
bandonarci. Non importa se qualche volta ci de-
lude.  
 
Forza interiore 
Bisogna sempre rimboccarsi le maniche e andare 
avanti. Essere positivi ci dà quella forza interiore 
nell’anima che non deve mai mancare. Il tempo 
passa veloce. Godiamoci le bellezze che ci circon-
dano. L’alba che comincia a risplendere, il sorgere 
del sole all’orizzonte, i tramonti mozzafiato. Assa-
poriamo tutto questo e daremo un senso vero alla 
nostra vita. 
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La rivoluzione della fotografia tra il 1860 e il 1870 al centro della suggestiva pagina storica

Vitantonio Palmisano 
 
 

L
a rivoluzione nel 
campo della foto-
grafia avvenne tra il 

1860 e il 1870 grazie alla 
cosidetta Carte de Visite 
quale piccola immagine 
menzionata con l’acro-
nimo CDV: stampata 
dapprima su carta salata 
e poi all’albumina, mon-
tata su di un cartoncino 
standard, segnò la 
grande diffusione popo-
lare della fotografia. Pro-
dotte su carta salata, la 
composizione dell’im-
magine nelle prime CDV 
seguivano la traccia spe-
rimentata dalla dagher-
rotipia: erano rappre- 
sentate fino al busto o al 
ginocchio davanti ad un 

fondale uniforme scuro 
che esaltava il rilievo 
della figura. Il precursore 
francese dell’idea André 
Adolphe Eugène Disderì 
(1819-1889) brevettò il 
nome Carte de Visite e fu 
tra i primi a farsi pubbli-
cità imprimendo il suo 
nome e indirizzo sul 
dorso dell’astuccio in 
elegante cartone da lui 
stesso inventato, all’in-
terno del quale erano ri-

poste le immagini foto- 
grafiche consegnate al 
cliente. Si trattava di pic-
cole invenzioni delle 

Nelle due immagini 
in alto da sinistra 

il volontario 
Ernesto Turati, 

Carlo Medici 
di Marignano 
e il marchese 

Ludovico 
della Chiesa; 

nella foto sotto 
la carte de visite 

di Giuseppe Dezza 

quali nessuno in prece-
denza si era preoccu-
pato, ma che successi- 
vamente la concorrenza 
copiò sviluppando così 
una colossale industria.  
Spesso le composizioni 
sofisticate suggerivano 
un avvicinamento tra la 
fotografia e la pittura: era 
compito del fotografo 
dotare il soggetto di uno 
stile a sua scelta a se-
conda delle esigenze. 
Tutto questo lo si notava 
dal fondale costituito 
dalle tele dipinte, che 
rappresentavano un 
giardino o un interno. A 
volte si aggiungevano 
balaustre, drappi pesanti 
e mobili che esaltavano 
una sfacciata opulenza: 
in altre occasioni la posa 
era davanti ad un muro 
nudo e il ritratto aveva un 
effetto a rilievo esaltato 
dagli accessori. Nella 
posa gli adulti esibivano 
anche gli strumenti di la-
voro, mentre nei ritratti 
delle donne una partico-
lare attenzione era rivolta 
alle pettinature. La pic-
cola carta da visita pro-
vocava tuttavia delle 
severe limitazioni al foto-
grafo: sino al 1865 la mi-
sura della testa era così 
piccola che difficilmente 
se ne vedevano i partico-
lari e le espressioni.  
 
Maggior dettaglio 
Con l’introduzione nel 
1866 del cosidetto for-
mato Cabinet (italianiz-
zato successivamente in 
“Formato Gabinetto”), il 
ritratto divenne più at-
traente grazie al maggior 
dettaglio del viso: nel-
l’arco di un decennio as-
sistiamo al naturale 

declino della carta da vi-
sita. Un’intera genera-
zione di fotografi si 
adeguò ai nuovi stan-
dard: ricordiamo le rico-
struzioni riprese negli 
atelier di Napoli dal-
l’italo-tedesco Giorgio 
Sommer (1834-1914) e 
da Giorgio Conmrad 
(1827-1889). A seguire 
per importanza vennero 
gli studi fotografici di Fi-
renze dei Fratelli Alinari, 
di Giacomo Brogi (1822-
1881), dello svizzero 
Carlo Ponti (1823-1893) e 
di Carlo Naya (1816-
1882). Il più delle volte 
tramite la tecnica mista 
acquarellata, nello Stato 
Pontificio i Fratelli Anto-
nio e Paolo Francesco 
D’Alessandri produce-
vano per i turisti nume-
rose copie di Carte de 
Visite rappresentanti 
Papa Pio IX, i cardinali, le 
guardie svizzere e altro 
personale del Vaticano.  
Le guerre risorgimentali, 
europee e americane 
combattute tra il 1859 e il 
1871 avevano esteso la ri-
trattistica delle CVD a 
margine dei campi di 
battaglia, anche se veni-
vano proibite le fotogra-
fie dei campi di battaglia 
per non mostrare alle po-
polazioni immagini ne-
gative e traumatiche. La 
nobiltà lombarda volon-
taria negli eserciti pie-
montesi non poteva 
esimersi dal farsi ritrarre 
in una fotografia-ricordo 
prima e dopo la battaglia: 
quasi sempre al seguito 
degli eserciti in campo, il 
fotografo attrezzava uno 
studio mobile dispo-
nendo di un tappeto e di 
un telone come fondale, 

grazie ai quali non aveva 
elementi di disturbo o di 
identificazione del luo- 
go. Ne sono prova le im-
magini dei tre militari in 
questa pagina, tutti sol-
dati nella Campagna del 
1859 in Lombardia: il vo-
lontario Ernesto Turati, 
soldato dell’esercito pie-
montese; il capitano 
Carlo Medici di Mari-
gnano con la divisa dei 
Cavalleggeri di Monfer-
rato; il sottotenente mar-
chese Ludovico della 
Chiesa di Cinzano dei 
Lanceri.  
 
Lo studio Dameno 
Negli anni Sessanta 
dell’Ottocento il decoro 
e l’estetica si identifica-
vano con i soggetti im-
mortalati nelle loro 
situazioni di vita: a Parigi 
abbiamo migliaia di 
esempi simili, tra cui 
quelli della maison 
Mayer&Pierson fotografi 
di Sua Maestà l’Impera-
tore Napoleone III, 
Pierre Petit e Les Reutlin-
ger fotografi dal 1850 al 
1937. Nato in Francia, in 
Italia troviamo il pioniere 
della fotografia Jean 
Baptiste Alphonse Ber-
noud (1820-1889): già 
dagherrotipista viaggia-
tore, operò soprattutto a 
Genova e a Napoli. Ales-
sandro Duroni (1807-
1870) aveva lo studio a 
Milano e con il Boglioni 
di Torino era il fotografo 
di Sua Maestà il Re d’Ita-
lia. Ma c’erano anche 
Raffaello Ferretti e Carlo 
Fratacci di Napoli, A. 
Facci di Mantova, Carlo 
Bergomi di Crema, Et-
tore Bertini di Cremona 
e Giulio Rossi di Milano, 

Le Carte de Visite nell’Ottocento

mentre a Melegnano tro-
viamo lo storico studio 
fotografico Dameno.  
La concorrenza portò i 
fotografi a sperimentare 
sempre nuove posizioni 
dei soggetti: è il caso della 
posa da seduta con la 
testa appoggiata a una 
mano del melegnanese 
Giuseppe Dezza. Se il ri-
tratto riguardava un sol-
dato, la posa era diffe- 
rente a seconda che fosse 
giovane o anziano, ma 
variava anche se occu-
pava un posto di co-
mando o di subalterno: il 
mento in alto, lo sguardo 
serio e le armi al fianco 
dovevano esprimere fie-
rezza e audacia, espres-
sioni inutili in altri 
soggetti.  
Sviluppando ulterior-
mente la foto di posa da 
fermi, tra gli anni Ses-
santa e Settanta dell’800 
alcuni fotografi utilizza-
rono il procedimento al 
collodio per il ritratto dei 
membri della loro fami-
glia. Più conosciuto con 
lo pseudonimo di Nadar, 
il più celebre fotografo di 
personaggi storici fu cer-
tamente Gaspard Felix 
Tounachon (1820-1910), 
che ricercò l’espressione 
più segreta del soggetto: 
quell’istante che lo guida 
verso le sue abitudini, 
idee e carattere. Tutto 
questo consentiva di rea-
lizzare un ritratto intimo 
veramente sensibile e pe-
netrante. Terminiamo 
con un parallelo di Di-
sdéri e Nadar, il primo 
iniziatore di questo tipo 
di fotografia che il se-
condo invece concluse: 
Disdéri calca il soggetto 
nell’austero ruolo tea-
trale del suo stesso perso-
naggio e secondo il suo 
tipo sociale. Al contrario 
Nadar libera il soggetto 
da questo vincolo evi-
denziando ed esaltando 
nella fotografia l’espres-
sione e a volte il sorriso, 
marcando così la prefe-
renza del carattere piut-
tosto che sottostare alle 
sue convenzioni. 

Pagina  
storica 



14

Spettacoli - SportilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 25 febbraio 2023 • numero 4

Melegnaneseil
quindicinale di informazione fondato nel 1967 

Editrice Melegnanese S.C a R.L. 

Reg. n. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi 

info@ilmelegnanese.it 

Presidente: Alberto Girompini 

presidente@ilmelegnanese.it 

Direttore Responsabile: Stefano Cornalba 

redazione@ilmelegnanese.it 

Service editoriale: Oltre S.c.a.r.l. 0267479017 

ufficiostampa@coopoltre.it 

Abbonamenti: abbonati@ilmelegnanese.it 

Quote abbonamenti: 
Annuale ordinario � 35,00 Sostenitore � 50,00 

da versare presso:Buona Stampa Carmine,  

Buona Stampa S. Gaetano, Libreria Mondatori, 

Merceria Marcellina via Frisi 30 a Melegnano 

Punto d’Incontro in piazza Associazioni 

Bonifico bancario intestato a 

Editrice Melegnanese scrl  

Iban: IT25B0844133380000000047582  

indicando nella causale nome cognome e  

indirizzo dell’abbonato 

PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 

Facebook - Quindicinale il Melegnanese 

Amministrazione 

amministrazione@ilmelegnanese.it 

Stampa Arti Grafiche Bianca&Volta Via del 

Santuario, 2 Truccazzano Spediz. Abb. Post. 

45% art. 1 Legge 46/2004 – Lodi. 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di 

Lodi per la restituzione al mittente previo  

pagamento reso.   

 
Prossime uscite  

n.5 in redazione 28/2/2023  

in edicola 11/3/2023 

n.6 in redazione 15/3/2023  

in edicola 25/3/2023

Luciano Passoni 
 
 

N
el corso degli an-
ni Evasio Muraro 
si è sempre di-

stinto come chitarrista, 
bassista, percussionista 
e cantante, a cui ha ac-
compagnato una ricer-
cata carriera da solista. 
Alla dimensione della 
scrittura, a cui dedica da 
sempre una peculiare 
attenzione nell’uso del 
linguaggio, si è così af-
fiancata una continua 
evoluzione sonora. Pur 
partendo dalle trame 
della chitarra acustica, si 
è confrontato con solu-
zioni sempre più com-
plesse ed estreme, man-
tenendo nel contempo 
un gusto pop semplice e 
nello stesso tempo raffi-
nato. Un percorso auto-
nomo, indipendente e 
fuori dagli schemi l’ha 
portato a scelte radicali 
come “Non rientro”: già 
dal titolo, il nuovo al-
bum sottolinea l’unicità 

di un artista che, senza 
trucchi, clamori o pro-
clami di sorta, sta scri-
vendo pagine importan-
ti della musica italiana. 
Capitolo definitivo della 
sua lunga esperienza ar-
tistica, “Non rientro” è 
frutto di un percorso 
particolare che lo ha vi-
sto prendersi tutto il 
tempo necessario dopo 
“Scontro tempo” uscito 

nel 2013.  
 
Percorso autonomo 
Tutto questo per provare 
ancora una volta a fare 
qualcosa di diverso pur 
mantenendo alcuni 
punti fissi. E’ nato così 
un disco di contrasti 
(dentro/fuori, mare/ter-
ra, uomo/donna, cal-
do/freddo, rumore/si-
lenzio), che trova la sua 

L’emozione senza tempo di Evasio 

Nelle immagini 
Evasio Murato 
e la copertina 

dell’album 

precisa personalità negli 
estremi sonori di cui è 
composto. Dalle in-
fluenze mediorientali di 
“Una cosa venuta dal 
mare” ai ritmi ossessivi 
di “Stazioni”, dalle strut-
ture dense di “Stupido 
film” alle elaborate at-
mosfere di “Mi fermo 
qui”, la sua voce si pre-
sta all’interpretazione 
adattandosi ad una nu-

Arriva un nuovo album per l’artista del territorio, che sta scrivendo pagine importanti della musica

Ancora ottimi risultati per la società di judo attiva a Melegnano 

Stefano Surdo 
 
 

U
n altro week end 
ricco di emozioni 
per il judo club 

Ken Otani. Iniziamo il sa-
bato mattina a Segrate 
con i pre-agonisti che ga-
reggiano dando il massi-
mo con ottimi risultati: 
nella categoria Ragazzi 
Cristian Mosca è arrivato 
primo, Giulia Solazzi e 
Massimiliano Marchesi 
secondi. 
 
Ottimi risultati 
Nella categoria Fanciulli 
c’è da segnalare il primo 
posto di Francesca Cal-
deron, il secondo di Lo-
renzo Vailati, il terzo di 
Alessandro Bacigaluppi 
e il quinto di Moreno 
Lovera. La domenica a 
Bussero anche gli Ago-
nisti si sono ben com-
portati con il secondo 
posto di Riccardo Mar-
chesi, il terzo di Giulio 
Tagliavini e Gennaro 
Mosca e il 12esimo di 
Brayan Calderon, che 
fatica in una gara molto 
numerosa. 

Ken Otani di nuovo super

 
 
 

trita gamma di soluzio-
ni: dalle cadenze pop 
all’italiana di “Lei, lei” 
passando per le tonalità 
introspettive di “Stupido 
film”. Le forme variano 
senza preavviso con-
densando nella struttura 
delle canzoni ispirazioni 
che vanno da Anouar 
Brahem a Ivan Graziani, 
da Peter Gabriel a Ivano 
Fossati, da Ray Bradbury 
a Cesare Pavese.  

Sguardo istintivo 
Il tentativo è di offrire 
uno sguardo istintivo, 
impressionista e del tut-
to personale al mondo 
così come lo vediamo. 
Brano dopo brano, l’al-

bum diventa una picco-
la oasi di riflessione e di 
emozione, che è stata 
sviluppata nella colla-
borazione con Fidel Fo-
garoli e la voce di Nagai-
la Calori. Al pari delle 
canzoni e delle sonorità, 
la strumentazione va da 
una piccola chitarra tro-
vata in discarica al ru-
more della pioggia in-
tercettato nelle pieghe 
pop di “Tenera” passan-
do per la tensione hen-
drixiana di “Solo”. Den-
tro questa complessa ed 
elegante architettura so-
nora, Evasio Muraro si è 
dedicato una volta di 
più alla ricerca linguisti-
ca districandosi tra “ru-
gose” e “rosespine”: pro-
prio come un 
rabdomante in esplora-
zione, si è proiettato ai 
confini per trovare un 
passaggio definitivo nel-
la sua storia e della sua 
esperienza artistica.  
“Non rientro” – Evasio 
Muraro (Fragile Dischi 
20232) 

Artista 
unico 
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Stefano Cornalba 
 
 

“F
acciamo pure 
l’intervista, ma 
la deve inserire 

nelle pagine sportive. Sil-
vio Berlusconi è stato un 
grande presidente di cal-
cio, ma come politico…E 
dire che ho lavorato nelle 

sue aziende per 35 anni: 
quando si vantava di far 
lavorare proprio tutti, 
persino i comunisti, chis-
sà perché guardava sem-
pre me”. Da quasi qua-
rant’anni tra i personaggi 
più popolari della politica 
locale e non solo, il 72en-
ne Sergio Goglio racconta 
con il sorriso sulle labbra 
un retroscena per certi 
versi inimmaginabile 

della sua esistenza, che 
sin dalla gioventù l’ha vi-
sto militare orgogliosa-
mente tra le file dei co-
munisti.  
 
Racconti… 
Non ancora maggioren-
ne, alla fine degli anni 
Sessanta diventai il lea-
der del Movimento stu-
dentesco di Melegnano, 
periodo durante il quale 
le manifestazioni erano 
all’ordine del giorno. 
 
Ma non solo… 
Dopo essere stato segre-
tario del Pds, dal 1994 al 
2002 sono stato vicesin-
daco di Melegnano du-
rante il doppio mandato 
di Pietro Mezzi, mentre 
attualmente sono presi-
dente dell’Anpi e consi-
gliere comunale a Casal-
maiocco alla guida di una 

formazione ovviamente 
di sinistra.  
 
Berlusconi… 
Davanti ad un simile cur-
riculum politico, nessu-
no mi immaginerebbe 
occupato per 35 anni 
nelle aziende di Berlu-
sconi, che ha fatto del-
l’anticomunismo uno 
dei cavalli di battaglia 
della propria attività po-
litica.  
 
Invece… 
E’ andata davvero così: a 
cavallo tra gli anni Set-
tanta e Duemila ho lavo-
rato all’Italcantieri, che 
nel tempo ha realizzato 
Milano 2, Milano 3 e Lac-
chiarella: ero un impie-
gato addetto al settore 
paghe, restaurammo an-
che la villa di Arcore, che 
sarebbe diventata la di-
mora del Cavaliere, come 

“Io, Silvio Berlusconi e…

Nell’immagine 
Silvio Berlusconi 
e Sergio Goglio 

amava farsi chiamare.  
 
Com’era?  
Già allora giocava a fare il 
simpaticone, ma era an-
che un gran perfezioni-
sta, non lasciava nulla al 
caso. 
 
Qualche esempio? 
Arrivato in un centro na-
tatorio di sua proprietà, 
una volta vide un bagni-
no con un filo di pancet-
ta, che dirottò immedia-
tamente ad un’altra 
mansione.  
 
Alle conventions… 
Era sempre lui il mattato-
re, ci sono anche delle foto 
che ci ritraggono assieme: 
ogni volta si vantava di far 
lavorare tutti, persino i co-
munisti, a cui accompa-
gnava sempre uno sguar-
do divertito rivolto 
proprio verso di me. 

Quando il comunista Goglio lavorava per il Cavaliere di Arcore

Perfezionista  
e simpaticone 

 

Real e Usom calcio 
Riparte il campionato 

Le squadre della città

E’ ripartita a pieno ritmo la stagione per il Real 
Melegnano presieduto da Giorgio De Vizzi (foto a 
sinistra) in Prima categoria e l’Usom calcio guida-
to da Davide Anastasio (foto a destra), la cui prima 
squadra milita invece in Seconda categoria.  
 
Riparte la stagione 
In uno dei prossimi numeri del “Melegnanese” fare-
mo quindi il punto sul campionato delle due squa-
dre cittadine che ci auguriamo ovviamente possono 
ottenere grandi successi nei rispettivi tornei. 

La Mamma
La mamma  

quella presenza  
appoggiata sulla spalla 

l’unica in grado  
di tenerti su a galla 

nel mare impetuoso  
dell’esistenza  

con la forza assoluta  
di una dipendenza. 

Lo sguardo malinconico  
che segue i tuoi passi 

anticipando il tuo incedere,  
per togliere i sassi. 

Non esiste simbiosi  
così sublime 

con i gesti affettuosi  
lei silenziosa si esprime 
gli occhi che si perdono  
nell’azzurro dell’animo 

perchè è lì che soffrendo,  
nasconde il suo spasimo. 

Un giorno sa  
che dovrai  

andar lontano 
lasciarti libero,  

staccarti la mano. 
Ti ha donato la vita  
frutto di un amore 

una carezza elegante,  
che scalda per sempre  

il tuo cuore. 
Alla fine in un angolo,  

con le mani sotto il mento, 
nasconderà il suo tormento 

concedendo al destino il permesso 
di realizzare ciò che è giusto,  

oppure trovare un compromesso. 
Angelo Cover

Nel tempo del dolore germoglia 
Nella mano l’oro del grano 

Fonda notte di tenebra coperta  
Coltre di nebbia svolazza un corvo  
Gracidante segno della terra delusa 

Fuoco di morte sedizioni regimi 
Sconvolti imperi caduti burrasche  
Tempestosi mari nel sacro viaggio 

Di Cristo la barca glorioso miracolo 
Trasformata fede luce divisa la storia 

Repentino flusso scossa ampolla  
Canuto il capo posato sul trafitto 
Petto del sanguinante pellicano 

Ardente alba speme di serena gioia 
Marco Carina  

L’angolo della poesia

Inno alla speranza

Per la morte di Benedetto XVI

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 5
marzo
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

PER PRENOTAZIONI
LUISA: 340/1696949

Ama e Divertiti !
OGNI SABATO SERA 

-SALA LISCIO 
-SALA LATINO 

CON ANIMAZIONE 
REVIVAL 70/80/90

 
SERATE A TEMA 

inquadra il QR code 
per vedere 

il calendario delle serate

APERICENA

SPONSORIZZATO DA

Via XXIV Maggio, 4 Tribiano (MI)  
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